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Perché Togliatti
e De Gasperi

Bersani apre la Festa nazionale di
Reggio Emilia e sfida Grillo: «Ci dico-
no zombie? È un linguaggio fascista.
Invece di offenderci sul web vengano
qui a dirlo». Sul piano Monti per la
crescita il leader Pd sostiene che van-
no bene gli impegni ma «ora serve più
concretezza». E sulla legge elettora-
le: cambiare il Porcellum è possibile.
Verso il 2013 c’è bisogno di una «scos-
sa civica» perché il Paese ha bisogno
dei riformisti per battere la destra.
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Bersani: «Noi siamo zombie?
Sfidiamo i fascisti del web»
● Il leader Pd al governo:
ora più concretezza
● Il Paese ha bisogno di
una una «scossa civica»

Vernazza, il paese
rinatodopo il fango
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Questo è un piccolo
passo
per un uomo,
ma un grande balzo
per l'umanità.

NeilArmstrong, il primouomo che mise
piedesulla luna il 20 lugliodel 1969,

èmorto ieri a 82anni

REGGIO EMILIA CAMPOVOLO

ROBERTO BENIGNI
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Mi intrometto tra Prospero,
Parisi e il loro confronto
sull’eredità di Togliatti. Non
per assumere la difesa del
primo, che non ne ha bisogno,
e meno che mai per
rimbeccare il secondo (a quale
titolo poi?).
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Staino

ILCOMMENTO

EMILIOBARUCCI

●  NON MANCANO BUONI PROPOSITI
NEL DOCUMENTO «OBIETTIVO CRE-

SCITA»,SFORNATO l’altra sera dal consi-
glio dei ministri, al termine di una lun-
ga seduta apparsa ad alcuni più simile
a un seminario di studi che non a un
vera riunione deliberativa. Sicuramen-
te il migliore dei propositi è porre in
cima alle priorità del Paese il tema del
sostegno a un nuovo sviluppo. Quella
italiana è drammaticamente l’econo-
mia con le prestazioni peggiori dell’ulti-
mo decennio in tutto l’Occidente. Le
conseguenze sociali della crisi allarga-
no sempre più l’area della povertà.
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MARCELLOMUSTO

APERTALAFESTA NAZIONALEDI REGGIO EMILIA

A lla vigilia dell’11 settembre
2001 la maggior parte degli
osservatori internazionali ri-

teneva che si stesse entrando in
una nuova fase della storia del mon-
do, nella quale il Pacifico sarebbe
stato il teatro principale e la Cina e
gli Stati Uniti i nuovi protagonisti.
Da anni, studiosi di strategie e geo-
politica pubblicavano e discuteva-
no libri intitolati al Pacifico, all’era
del Pacifico, ecc. L’11 settembre
sembrò per un momento interrom-
pere questa tendenza, quasi come
un’invasione di campo in una parti-
ta.
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Il piano-crescita non convince
● Freddezza sull’agenda
per lo sviluppo. Sindacati e
imprenditori: non ci sono
scelte per l’emergenza
● Le nostre interviste
Pistorio: lo Stato deve
pagare le aziende
Bonanni: un errore non
ridurre le tasse sul lavoro
 ANDRIOLO DIGIOVANNIFRANCHI
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GIANNISOFRI

Serve «più Stato nel mercato»
per uscire dalla crisi
economica come titolava
l’Unità qualche giorno fa?
Proviamo ad affrontare la
questione in modo concreto
senza cadere
nell’indeterminatezza.
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Più Stato ma
senza amarcord

LESTORIE

La battaglia
delle isole
nel Pacifico

Qual è
l’agenda Monti?

Sulle strade
dove finì
Che Guevara

È una notte freddissima e stellata quel-
la che mi porta a Vallagrande. Tutti
sanno perché mi trovo qui. Sono venu-
to a visitare La ruta del Che, i luoghi
dove Ernesto Guevara trascorse le ulti-
me settimane della sua esistenza. Quel-
li che avevo cercato sull'atlante geogra-
fico di mio nonno nell'estate in cui les-
si, per la prima volta, il Diario in Boli-
via. Fuori dal centro abitato c'è la fossa
comune - trasformata in museo - dove
il Che, cui furono amputate anche le
mani per testimoniarne in modo defini-
tivo e certo la morte, venne seppellito
con sei guerriglieri della sua colonna,
nella notte tra il 10 e l'11 di ottobre del
1967.  SEGUEA PAG.21

INTERVISTESULL’EUROPA

D’Alema: serve
una svolta
progressista

Prodi: si deve
costruire una
vera comunità
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